
sprimono l’incanto so-
lare del Mediterraneo e
narrano la seducente
storia delle sue terre
le azulejos, le piastrel-
le in ceramica smalta-

ta d’origine moresca, che a partire
dal Duecento divennero una delle
creazioni più tipiche dell’artigianato
artistico della penisola iberica. Si ri-
trovano capolavori di azulejeria
diffuse ad ampio raggio geografico:
per citare celebri episodi, dalla
Cappella Botto in S. Maria di Ca-
stello a Genova alla Cappella del
Lord Mayor a Bristol, in Inghilter-
ra, oltre a numerosi splendidi esem-
pi nell’America Latina. 
Alle azulejos è dedicata la mostra
che si tiene dal 14 settembre al
30 novembre nel Castello di Spez-
zano, realizzata dal Comune di
Fiorano, in collaborazione con il Mu-
seo del Azulejos di Onda “Manolo
Safond”, una delle collezioni spa-
gnole più cospicue della produ-
zione nell’area “valenciana”. Ol-
tre 120 opere – illustrate nel bel ca-
talogo con l’apporto scientifico di

Vicent Estall i Poles, direttore del
Museo del Azulejo - condu-

cono il visitatore attraver-
so le vicende storiche di que-

sto affascinante prodotto, dal
Medioevo all’età contemporanea.
Fra le più antiche testimonianze di
azulejos, Onda conserva mattoni
smaltati di un suggestivo color
turchese da un’abitazione musul-

mana datata fra il XII e il XIII secolo.
L’influenza moresca perdura, anche
oltre la conquista cristiana di Va-
lencia nel 1238, nella decorazione
di retaggio musulmano: le pia-
strelle riproducono un suggesti-
vo repertorio di alberi del Para-
diso, reticoli orientaleggianti, pa-
voni… Dal ‘400, subentrano moti-
vi araldici, legati alle varie corpo-
razioni – fabbri, cardatori, con-
ciatori… -, alle famiglie della nobiltà
e all’alto clero, e poi elementi bo-
tanici come rosai e fiori elegante-
mente stilizzati. Dagli inizi del Cin-
quecento la ceramica valenciana si
apre all’influenza del Rinascimen-
to italiano, sia nella tecnica poli-

croma che nel repertorio orna-
mentale, anche per l’insediarsi di ar-
tigiani provenienti dall’Italia, come
quel Nicoluso Pisano che apre bot-
tega a Siviglia. Tra Sei e Sette-
cento, le azulejos fioriscono così di
motivi d’origine italiana, come ga-
rofani, foglie d’acanto, viticci, e
poi rosoni e coccarde… La sta-
gione più splendida è quella di
metà ‘700, legata alla cultura rococò,
dove le piastrelle valenciane brillano
di una ricchezza cromatica che
non ha pari in tutta la Spagna e for-
se anche in Europa. Pavimenti e
zoccolature dei grandi palazzi, il-
lusionistici “tappeti”, alzate di sca-
lini, pannelli votivi e decorazioni
chiesastiche s’impreziosiscono di
queste ceramiche; un particolare
capitolo di questa produzione è
rappresentato dalle composizioni
per cucine, che riproducono figu-
re e scene tratte dalla quotidia-
nità: domestiche e cuochi, tegami,
piatterie e pietanze… Nell’800
l’importanza dell’azulejeria valen-
ciana si consolida, anche per l’in-
troduzione dei procedimenti in-
dustriali, e raggiunge l’apice, sot-
to il segno dell’Art Nouveau, du-
rante l’Esposizione Universale di Pa-
rigi del 1900. E nel 1926 l’istituzione
della Scuola Provinciale di Ceramica
di Onda sarà determinante per
riaffermare il ruolo di questo ter-
ritorio come grande centro pro-
duttivo, arricchito da secoli di una
tradizione illustre. 
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SS toria,
arte e
tradizione
delle piastrelle
valenciane
dal Museo 
della Piastrella
di Onda 

E

Historia,

arte y tradicion de los

Azulejos valencianos

Comune di Fiorano 

Castello di Spezzano

15 settembre - 30 novembre

Orari
15 settembre - 19 ottobre 

sabato e domenica 15-19; 

25 ottobre - 30 novembre

sabato e domenica 15-18;

visite guidate 
su prenotazione
Servizio Cultura: 

tel. 0536.833 412
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